                           I L  C I P E





VISTO il  t.u. sul  Mezzogiorno approvato con D.P.R. 6 marzo 1978,


n. 218  ed il  D.L. 679  del 26.11.1981, convertito nella legge 26


gennaio 1982, che proroga, fino al 3O giugno 1982, le disposizioni


di cui al t.u. sul Mezzogiorno;





VISTO, in  particolare, l'art.  41 del  richiamato t.u.  il  quale


attribuisce al  CIPE la  decisione relativa  ai  programmi  ed  ai


conferimenti finanziari  per gli  Enti collegati alla Cassa per il


Mezzogiorno;





VISTO il  D.P.C.M. 12  agosto 1978,  ed in  particolare l'art.  5.


relativo alla  predisposizione ed  approvazione dei  programmi dei


suddetti enti;





VISTO l'art.  2  del  sopracitato  D.P.C.M.  12  agosto  1978  che


stabilisce gli  scopi e  le  funzioni  oggetto  dell'attività  del


FORMEZ;





VISTE le  proprie delibere rispettivamente in data 1° agosto 1979,


29 dicembre  1980 e  7 agosto 1981 che approvano le linee generali


dei  programmi   e  l'ammontare  dei  conferimenti  finanziari  da


effettuarsi da parte della Cassa;





VISTA la  nota del  25 febbraio  1982 con la quale il Ministro per


gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno formula proposte per


l'attribuzione di  mezzi finanziari al FORMEZ per l'attuazione del


programma di attività nel 1982, primo semestre;





PRESO ATTO  del  parere  del  Comitato  dei  rappresentanti  delle


Regioni meridionali;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


la copertura finanziaria del programma di attività del FORMEZ per


il primo semestre 1982 é stabilita nel limite complessivo di 14,6


miliardi di lire.





Roma, 24 marzo 1982





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)


                                 





